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J3i Te già tanto, e d' ogni tua vittoria, 

E de' bei nodi per tua man contesti 

Dissero i Vati, Amar, eh' oggi in tua gloria 

Parmi nuli' altro al mio cantar più resti. 
m 

Pur, se discorri tua gioconda istoria, 
Ove più nobil Coppia ? ove di questi 
Più leggiadri garzon ? qual di memoria 
Qual più degna giammai palma cogliesti? 

* 

Così dianzi il parlar volsi ad Amore: 
Ed ei, con quel sorriso ond' uom palesa 
Spesso di fuor come s J applauda in coiv, 

Non fa meslier, rispose, aonio canto 

Quando assai per sè splende un' alla impresa, 
E T opra i stessa a sè medesma è vanto. 
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SONETTO 
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J? elice r uom che fra i terrestri inganni 
Al fianco saggia ha una consorte e fida; 
Per Lei la Terra e il Ciel par che gli arrida, 
Per Lei s' innalza del pensier su i vanni. 

E quando attorno in corto volger d' anni 
Mira prole gentil, che gli sorrida, 
Noi conturba mestizia, o s 1 abbia infida 
Fortuna, o senta dell 1 elade i danni 

E lieto è allor, che un paterno amore 
Rduca alla virtude, e a sludi gravi 
De' giovanetti V intelletto, e il core, 

Sì che offrir possa alla sua patria P opre 
De' loro ingegni, e contro questi savi 
D' ogni ben P avversario invan s' adopre. 




Tip. Querce Iti 



Digitized by Google 



SONETTO 



Dall' Urna algosa, ove soggiorna,, io vidi 
Erger la testa il bel Musone un giorno, 
E le pupille lagrimose intorno 
Volgendo fece impallidire i lidi. 

E dove, disse, son gli Eroi, che fidi 

Resermi un tempo glorioso e adorno? 
Morte rapidi; ah della cruda a scorno 
Qualch' altro Eroe sulle mie piagge annidi. 

Luminoso Imeneo allor comparve: 
Chetati, disse; bella Coppia eletta 
Presto vedrai di novi Eroi feconda. 

Ciò detto appena, qual balen, disparve. 
Lieto il Muson ne' flutti suoi si getta; 
Torna bella la riva, e ride 1' onda. 

~»o»o~ 
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Bea so, che in questo dì v J innonda il seno 
Un dolce soavissimo diletto , 
Mentre in sì vaga e gentil Donna appieno 
Pago rendete il vostro ardente affetto. 

Ma di soave almo piacer non meno , 

Che il vostro, oggi ricolmo è V altrui petto; 
Poiché ciascun di speme alta è ripieno, 
Voi rimirando a sì bel nodo astretto. 

Da voi, da lei, che in ogni core impera , 
Anime belle, e d' oneslade amiche 
Sovra quante fur mai chiare e pregiate, 

Ciascun ne attende eletta prole altera, 

Onde sia reso il Mondo in questa etate 
Aureo tutto, e pien dell' opre antiche. 
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\ ietoso Amor, che i nostri cor feristi 

Per far che in terra il nome tuo si ammiri 
Poiché seguendo i casti lor desiri 
Col forte nodo le noslr' alme unisti. 

Nè come la vii turba ci midristi 

Di timor, di sospetti, e di martiri, 
Nò ti piacque da noi coglier sospiri 
Figli d' altri pensier dogliosi, c tristi, 

All' aureo strai, che dolce il cor conquide 
Inno votivo ascenda, e di odorosi 
Incensi a te sia Y ara ognor fumante. 

Cosi prostrati al sacro Nume avanle 

Sciolgon concorde il labro i cari sposi, 
Fd ei li guarda dolcemente e ride. 

di P. 
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0 ve ne va questa gentil Donzella , 
Che sospirando con pietoso affetto 
Lascia la soglia del natio ricetto , 
In cui lieta traea V età novella ? — 

Ella procede tra modesta e bella ; 

E mentre inchina i dolci lumi al petto 
Tutta si stringe al fido suo diletto, 
Ed ha negli alti impressa està favella: 

Amor che nella mente mi ragiona , 

E di conscio rossor mi pinge il viso , 
A lui seguir soli' ara oggi mi sprona. 

Questi mi vinse un dì con un sorriso , 

Questi con la sua gemma il cor mi dona 
Questi giammai da me non fia diviso. 
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